Mercoledì 16 dicembre 2009

All'attenzione del 

-Consiglio Regionale della Lombardia e del 

-Vicepresidente della Giunta Regionale ed 

 Assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro  

 Gianni Rossoni

Il Comitato “Giù le Mani dalla Mensa” 

PREMESSO che il 29 settembre 2009 il Consiglio d'Amministrazione del Politecnico di Milano ha deliberato la chiusura della mensa universitaria di Via Golgi 20. Tale chiusura  era prevista in un primo momento per il 31 dicembre 2009 ed è stata successivamente posticipata al 31 luglio 2010 in seguito alle mobilitazioni unitarie di studenti universitarie lavoratori della mensa. 

PREMESSO che riteniamo la chiusura della mensa, con o senza rinvio, un attacco inaccettabile sia nei confronti dei 33 lavoratori che garantiscono quotidianamente il servizio che nei confronti degli studenti che si vedrebbero negato un diritto essenziale. Riteniamo totalmente inaccettabile la proposta di sostituire il servizio offerto dalla mensa con convenzioni esterne stipulate con esercizi privati, sia da un punto di vista economico (i prezzi sarebbero più elevati), sia dal punto di vista del diritto allo studio (il servizio mensa deve essere garantito direttamente dall'Università), sia per i posti di lavoro che si perderebbero comunque.

PREMESSO che un'Università pubblica, in quanto istituzione della Repubblica, è tenuta a garantire a tutti gli studenti quei servizi che permettano di seguire gli studi indipendentemente dalle proprie condizioni economiche (artt. 3 e 34 Costituzione Italiana), la mensa risulta essere in questo senso un servizio essenziale. Già ora con l'esternalizzazione del servizio assistiamo a un continuo aumento dei prezzi, accompagnato da un peggioramento del servizio e delle condizioni di lavoro. Il fatto che il servizio non sia quello che vorremmo non si risolve chiudendolo: compito dell'Università è garantirne la qualità e l'accessibilità a tutti, a partire dalla revoca totale della chiusura della mensa di Via Golgi.

VISTA la prerogativa della Regione nell'attivare “gli interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale per la concreta realizzazione del diritto agli studi universitari” (Legge n. 390 del 2 dicembre 1991).

VISTA l'istituzione del Consorzio pubblico Interuniversitario per la gestione degli interventi per il Diritto allo Studio universitario (C.I.Di.S.) al quale la Regione Lombardia ha delegato gli interventi per il Diritto allo Studio Universitario; e che ogni studente universitario versa ogni anno  all'iscrizione 100 euro di tassa regionale per il diritto allo studio.

VALUTATO che oggi la mensa dell'Università degli Studi di Milano di via Clericetti (gestita dal CIDiS), che può ospitare fino a 200 persone, progettata considerando la presenza contestuale della mensa di via Golgi, già ora è sottodimensionata e nelle ore di punta costringe a lunghe attese l'utenza e quindi allo stato attuale non sarebbe in grado di farsi carico degli oltre 1500 utenti, fra studenti, docenti, ricercatori, assegnisti e personale tecnico-amministrativo, che abitualmente si recano alla mensa di via Golgi 20 ; e che gli esercizi commerciali di ristorazione presenti in zona sono a loro volta già insufficienti, e non possono garantire pasti caldi a prezzi vantaggiosi quanto quelli della mensa, la cui offerta ha anche l'effetto di calmierare i prezzi nella zona.

CONSIDERATO che, secondo stime del Politecnico, il 70% dell'utenza della mensa di Via Golgi proviene dall'Università degli Studi di Milano (stime che secondo una contro-inchiesta del Comitato “Giù le Mani dalla Mensa” si riducono al 50%).

CONSIDERATO che il diritto essenziale ad avere un pasto a prezzi calmierati in un ambiente che favorisca la socialità e lo scambio culturale interuniversitario è garantito unicamente da un serivzio ristorazione equivalente, in qualità ed accessibilità, alla mensa di via Golgi; e che nella zona di Città Studi al giorno d'oggi non vi sono aree edificabili disponibili alla costruzione di un'altra mensa universitaria in grado di fornire un servizio di ristorazione equivalente al servizio erogato dalla mensa di Via Golgi; e che, nel caso in cui tale area edificabile fosse individuata, 7 mesi non sarebbero assolutamente sufficienti per la costruzione di un'altra mensa universitaria delle stesse dimensioni della mensa di via Golgi; e che la costruzione di un'altra mensa sarebbe un ingiustificato spreco di denaro pubblico essendo già presente la mensa di via Golgi.

CONSIDERATO che qualunque soluzione alternativa alla revoca della chiusura della mensa di via Golgi comporterebbe il licenziamento dei 33 lavoratori della mensa stessa.

CHIEDE

· L'apertura di un tavolo di trattative che coinvolga (a) tutti  i soggetti istituzionali coinvolti nella vicenda (Politecnico di Milano, Università degli Studi di Milano, CIDiS, Regione Lombardia) (b) una rappresentanza mista lavoratori-studenti del Comitato “Giù le Mani dalla Mensa”, al fine di revocare la chiusura della mensa di Via Golgi in quanto unica struttura in grado di garantire un servizio mensa di qualità e comune a tutta Città Studi.

· che l'apertura di tale tavolo di trattative avvenga contestualmente alla revoca da parte del Politecnico di Milano della chiusura della mensa di Via Golgi fissata per il 31 luglio 2010. Non è possibile infatti condurre una trattativa avendone già deciso la conclusione.

· alla Regione Lombardia, garante del diritto allo studio universitario in quanto responsabile del monitoraggio dell'attività del CIDiS, di farsi appunto garante di una soluzione congiunta tra tutte le parti in causa che porti ad una condivisione dei diritti e degli oneri della mensa del Politecnico di Via Golgi 20 e che si faccia portavoce della necessità di questa nella realtà di Città Studi.

Comitato “Giù le Mani dalla Mensa”

